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Oggi al Palacongressi con Giorgio Napolitano 

A Firenze 
il convegno 
sulla casa 

L'iniziativa organizzata dal PCI • Vi prenderan
no parte i parlamentari e gli amministratori 

Casa: che faro? I comunisti ne discutono oggi nel 
convegno nazionale al Palacongressi su « I proble
mi della casa e del territorio», per l'applicazione 
del nuovo quadro legislativo, per la costruzione di 
300 mila alloggi all 'anno, per una nuova qualità 
dell 'abitare. 

Al convegno, che verrà concluso dal compagno 
Giorgio Napolitano della Direzione nazionale del 
PCI partecipano gli esperti del settore, gli ammini
stratori comunisti delle grandi città italiane, impe
gnati nel problemi dell 'urbanistica. 

Il convegno, che è aperto a tutt i gli operatori del 
settore,, dal movimento cooperativo, agli Imprendi
tori agli artigiani, inizia alle 9.30 con l'introduzio
ne del compagno senatore Gaetano Di Marino, vi
ce-presidente del • gruppo comunista al Senato. , 

Interverranno quindi, nella giornata, gli ammi
nistratori comunisti, gli uomini di cultura del set
tore. Eugenio Peggio. Presidente della commissio
ne lavori pubblici della Camera, parlamentari co
munisti ed in partlcolar modo quelli impegnati nel 
settore dell'edilizia abitativa e dell'urbanistica, de
legati del Sunia e delle organizzazioni che si inte
ressano del problema. 

Le conclusioni del convegno del compagno Gior
gio Napolitano sono previste alle 17,30-

Abbiamo conquistato le leggi 
ora bisogna costruire alloggi 

Il Parlamento eletto nel '76, grazie all'incisiva azione dei comunisti, ha rin
novato la legislazione nell'edilizia - La DC ha votato le leggi, poi si è ritirata 

Il Parlamento d e l l o il 
20 giugno 1976 h.i profon
damente rinnovato la legi
slazione nel campo della 
politica della ca-a e «lei 
territorio ed ha crealo le 
condizioni per una pro
grammazione degli . iniei-
venli in grado di a'-icu-
rarc. entro tempi ragione-

«voli l'avvio a «oitizionc.del 
problema della rn*a. 

L'impegno dei comuni-li 
a sfruttare tutte le po>-i-
bilità che il succes-o elet
torale consentiva è. ->talo 
tale che. nono-tante- la de
bolezza ' dei rapporti * poli
tici nel gme'rno delle 
aMcn-ionì prima e della 
grande maggioranza do
po, in fine anni si sono 
attuati strumenti legislati
vi di grande portala e tali 
da poter essere considera
ti . esplosivi nei confronti 
di un settore, come quello 
dell'edilizia, tradizional
mente abbandonato '" alla 
discrezionalità dell'inizia
tiva privata. 

Funzionalità 
degli strumenti 

Certo non tulio va bene. 
i! nuovo quadro legi-lali-
\o è il risultato di diffi
cili mediazioni che non -o-
lo 'hanno e^clu-o impor
tanti proposte del moti-
mento riformatore ma han
no anche introdotto alcu
ne contraddizioni che ren
dono meno agile l'applica
zione dei singoli provve
dimenti. Noi COIUIIIIÌMÌ 
non abbiamo rinunciato in 
nessuna occasione a pre
mere per rcinlrodurre le 
nostre proposte che non 
sono state accolte e a pren
dere in «eria considerazio
ne quelle modifiche che 
iYspcricnza ha evidenzia
lo come necessarie. l»\ili
biamo sempre so-tcmito 
nelle nostre posizioni uf
ficiali e nelle centinaia di 
dibattili e riunioni che ab
biamo svolto in tutto il 

pae-ic . per informare e 
orientare i cittadini su que
l le importanti leggi e per 
sviluppare una gestione ef
ficace e partecipata delle 
-tes-e. lo le-timoniauo, in
fine. le noMre proposte 
contenute nelle schede di 
•loverno che compongono 
il programma dei comuni
sti per l'ottava legislatura. 

L'opinione pubblica de-
\ e però anche «aperc che 
bisogna guardar-i dalle mo
difiche affrettate che al
dine forze politiche avan
zano -olir, la pres-ioue di 
interessi corporali* i, an
che -e talvolta apparente
mente legittimi, che non 
riguardano problemi di ' 
funzionalità della legge 
ma derivano dalle resisten
ze alle loro applicazioni 
me**e in molo dal blocco 
edilizio che si ostina a 
per<eauire la riproposizin-
ne ilei model lo consumi-li-
co—peciilalito che tanti 
danni e tante ingiustizie 
ha provocato in questo do
po guerra. 

Infatti per rimuovere gli 
ostacoli che rilardano pe
ricolosamente Pallargamen-
lo e la qualificazione del
la -Irottura produttiva del
l'edilizia ci vuole una po
litica della casa rhe non 
sìa ' una mera «omnia di 
interessi, anche «e singo
larmente comprendibili, ma 
una politica responsabile e 
coerente con i principi fis
sa l i 'da l nuovo quadro le-
ci- lal ivo. 

K" per questo che noi 
non solo difendiamo le 
conquiste ottenute ma ne 
rivendichiamo in larga 
parte il merito: lo abbia
mo fatto quando eravamo 
nella maggioranza, lo ab
biamo fatto rome forza ili 
opposizione e continuere
mo a farlo durante e do
po la campasna elettorale. 

Il clima elettorale e la 
legittima ronqui-ta di vo
ti non ci porteranno a cal-
degsìare soluzioni e*t»*m-
po ranco e in contraddi

zione tra di loro rome 
sembrano orientali a fare 
la Democrazia cristiana e 
gli stessi compagni socia
listi. 

Infatti la DC dopo aver 
volalo tutte quelle leggi 
in Parlamento ha progres
sivamente rallentato l'azio
ne governativa pregiudi
cando in larga parte i ri
sultali-conseguiti ed è ve
nuto meno agli impegni 
di definire le questioni 
ancora aperte come il ri
sparmio casa e la rifor
ma degli istituti autonomi 
case popolari. I compagni 
socialisti, dopo aver assun
to posizioni velleitarie e 
massimalistiche nella di
scussione parlamentare, si 
sono non solo parzialmen
te disimpegnali nell'opera 
di informazione ed orien
tamento sul territorio che 
spesso abbiamo condotto 
da soli, ma hanno anche 
caldeggialo proposte dia
metralmente opposte come 
quelle provenienti da al
cune categorie dì utenti e 
quelle provenienti dalle fi
nanziarie e dalle imprese 

,rlie chiedono l'elevamento 
del tas«o di interesso con 

. il quale si determina l'equo 
cauonc. 

Il nuovo quadro 
legislativo 

Noi comunisti siamo di
sponibili a verificare la 
funzionalità degli slrimieii-
li ed a migliorarli ma ri-

" teniamo pericolose le pro
poste che tendono a com
promettere l'organicità del 
quadro legislativo che con 
tante fatiche *i è ottenuto. 

Siamo invece lenacenicn-
' te impegnali a completare 
e ad 'applicare queste con
quiste che per produrre 
effetti duraturi, non di
mentichiamolo. devono i— 
.-erc attuale da un inver
no autorevole e fondato MI 
una larga adesione popo
lare. 

' Siamo infine consapevo
li che gli elettori ai comu
nisti chiedono non solo pro
messe ma soprattutto pro
poste coerenti e siamo con
vinti che la demagogia. *r 
for-e paga in alcuni Tran
senti altre forze politiche 
anche democratiche ed an
che impegnale per il rin
novamento del pae-e. es
sa non ha mai pagato i co
munisti. 

Il convegno nazionale 
che si sioljiorà oss i al Pa
lazzo dei Congressi t\\ Fi
renze non ha -olo l'obietti
vo ili presentare le propo
ste dei comuni-li per 2.1-
rantire la casa ed una nuo
va qualità dell'abitare ma 
ha anche lo scopo di di
mostrare agli elettori come 
Io scadimento della attivi
tà riformatricc. che ha se
gnalo soprattutto l'azione 
della DC. non ha impedito 
alle giunte di sinistra nei 
governi locali ili continua
re. pur sp ira mille diffi
coltà. nell'azione di rinno
vamento e di soddisfaci
mento dei bisogni priori
tari soprattutto delle cate
gorie sociali più deboli. 

Lo s|c%sn impegno della 
Hegìone Toscana nel de
finire con grande leinpe-
-lività e nel rispetto di tul
le le scadenze, obbiettivi. 
finanziamenti, -Immolili e 
melodi di attuazione del 
primo progetto biennale 
del piano per la Casa. 8300 
alloggi per oltre 250 mi
liardi è nei fatti una sfida 
di governo da parte di chi 
vuole andare avanti, con 
pieno senso di responsabi
lità. sulla s|r,i(|a delle ri
forme e ilei risanamento. 

Tutti quc-li obiettivi so
no. a nostro avviso, > irri
nunciabili non «olo per as
sicurare la soddisfazione di 
un bisogno sociale prima
rio ma per garantire, anche 
in questo modo, lo «lesso 
sviluppo della democrazìa. 

Paolo Pecile 

Fornirà migliaia di pasti caldi ai lavoratori della zona 

POGGIBONSI - E1 stato i-
naugurato il nuovo Centro di 
cottura della Valdelsa. La 
struttura è stata realizzata in 
località Pian dei Peschi, fra 
Staggia senese e Poggibonsi e 
sarà in grado di raggiungere 
punte massime di anche sei
mila pasti caldi al giorno da 
fornire ai lavoratori non solo 
della Valdelsa. 

Si pensa, infatti, che dopo 
un primo periodo di rodaggio 
il centro di cottura potrà 
servire anche alcune aziende 
che gravitano nelle aree in
dustriali sia di Siena che di 
altre zone della provincia. 

Il Centro di cottura ila a-
vuto tuia storia che spesso si 
è intersecata con le lotte de
gli operai e l'impegno prò 
fondo e assiduo del sindaca
to. 

Dice Elio Cinquini, segreta
rio di zona della CGIL: •* Nel 
1974 avremmo voluto in un 
primo momento che il servi
zio di un pasto caldo ai lavo
ratori venisse demandato alle 
aziende, ma ci rendemmo 
presto fonto dell'importanza 
e dell'utilità che avrebbo po
tuto assumere un centro di 
cottura in «rado di fornire 
nasti caldi ai dipendenti di 
aziende. 

D? quel momento il sinda
cato, grazie anche ad un ac
cordo con TAPI Toscana, ha 
avuto vn ruolo di pronulsio 
ne cont'nua per la realizza-

In funzione in Valdelsa 
il nuovo centro-cottura 

Dopo un periodo di rodaggio potrà servire anche altre aree industriali 
E' gestito da una cooperativa • Il costo di 1 miliardo e 300 milioni 

zione del centro di cottura ». 
Nel 1974, infatti, nella 

stragrande maggioranza delle 
aziende della Valdelsa. i la
voratori rivendicarono la 
fornitura di un pasto caldo. 

Dopo una lunga lotta gli 
accordi furono raggiunti con 
l'impegno delle parti ad u-
sufruire di questo servizio al 
momento in cui fosss stato 
realizzato un centro di cottu
ra interaziendale che avrebbe 
ridotto moltissimo i costi di 
impianto e di gestione rispet
to alla istituzione di mense 
aziendali. 

« Dopo circa due anni di 
confronti, discussioni e po
lemiche — ha detto nel suo 
discorso inaugurale Angelo 
Tognetti, presidente della 
COVAM. la coop che gestisce 
il centro di cottura — non fu 
trovata 'ra le parti interessa
te una soluzione formale per 
definire la figura giuridica 
per la costituzione del centro 

mensa, tanto che venne deci
so. tra la Ccnfapi e le orga
nizzazioni sindacali, di affi
dare la realizzazione dell'ope
ra ad una cooperativa da 
costituire tra i membri dei 
ansigli di fabbrica degli sta
bilimenti interessati. Cosi è 
nata la COVAM: 26 lavoratori 
si costituiscono in cooperati
va il 22 gennaio 1977. eleggo
no i propri organismi diri
genti e di controllo, iniziano 
il lavoro che gli è stato affi
dato in mezzo a difficoltà 
previste ed impreviste». 

Gli accordi sindacali preve
devano un contributo a fondo 
perduto che le aziende a-
vrebbero versato alla coope
rativa e che venne fissato 
provvisoriamente in 1.500 lire 
mensili per ogni dipendente 
in attesa del piano finanzia
rio e di conoscere la spesa 
complessiva. 

Ccn i primi contributi in
cassati fu acquistato il terre

no anche grazie all'impegno e 
all'interessamento del Comu
ne di Poggibonsi e \eone af
fidato l'incarico della proget
tazione alla ditta CAMST di 
Bologna, una cooperativa che 
gestisce e progetta questo ti
po di strutture da diversi 
anni e quindi ha acquisito li
na notevole esperienza tecni
ca. Agli inizi del 1978 furono 
definiti e approvati i proget
ti. Quindi prese il via la 
costruzione del centro di cot
tura della Valdelsa. 

Il costo complessivo della 
struttura si aggira intorno al 
miliardo e trecento milioni e 
la realizzazione è stata possi
bile grazie all'impegno della 
cooperativa (non solo locale) 
che ha cmsentito anche for
mule di pagamento piuttosto 
vantaggiose. 

Le aziende hanno versato 
fino a questo momento a 
fondo perduto circa 250 mi 

» Moni di lire, poi ci sono sco 

perti di cento con il Monte 
dei Paschi per 150 milioni: il 
resto delle spese è stato co-
parto con cambiali che all'80 
per cento sono state rilascia
te alle cooperative. 

Nel luglio "78 il Mediocredi 
to deliberò la concessione al 
la COVAM di un mutuo di 
400 milioni che però non è 
stato ancora erogato per mo
tivi tecnico burocratici. 

La Fidi Toscana era dispo 
nibile a garantire le opera
zioni bancarie ma fino ad 
oggi noti c'è stata altrettanta 
disoonibilità da parte degli 
istituti di credito. 

Ora il centro di cottura 
della Valdelsa può quindi 
coni ncinre a funzirnare. 

I maggiori fornitori saran 
no le cooperative della zona 
e il CONAD. mentre i pasti 
saranno trasportati dalla 
cooperativa dei trasportatori 
valdelsani. 

Attualmente la COVAM 
coita circa ottocento soci. 
ma già altri 700 lavoratori 
hanno inoltrato domanda di 
adesione. 

Si soera di arrivare presto 
a 5-7.000 soci. 

I dipendenti del centro di 
cottura saranno inizialmente 
una decina con un rapporto 
di produzione di 200 pasti 
per dipendente. 

Sandro Rossi 

Domani protesta davanti alle sedi degli industriali 

Metalmeccanici solidali 
coi dirigenti sindacali 

Intimidatoria la causa promossa dalla Federmeccanica - La ver
tenza «Sgaravatti» - Calendario di scioperi nel trasporto merci 

Con una gestione arbitraria della cassa integrazione 

La Lebole cerca di dividere i dipendenti 
Ieri mattina sciopero all'interno dello stabilimento aretino — La ricattato
ria posizione dell'azienda di fronte al ricorso dei sindacati alla magistratura 

AREZZO — La Lebole vuole 
mano libera nel gestire le 
liste per la cassa integrazio
ne. Nel compilare la prima 
ha applicato in modo molto 
particolare i criteri concor
dati con le organizzazioni sin
dacali, tanto che queste han
no messo in mano agli av
vocati una quindicina di casi. 

Quando fu firmato l'accor
do per il piano di risanamen
to dell'azienda. le due parti 
concordarono anche una se
rie di criteri in base ai qua
li «irebbero state formate le 
liste degli impiegati e degli 
indiretti In cassa integra
zione. 

Questi criteri, in sintesi, so
no riconducibili all'anzianità, 
al carico di famiglia, a esi
genze tecnico-organizzative 
dell'azienda. Quando usci la 
prima lista il consiglio di 
fabbrica denunciò che in mol
ti casi questi criteri non era-

i no stati applicati. 
Circa 15 pratiche finirono 

quindi davanti al Pretore. Nel 
' giorni scorsi questo, esami

nando i primi fascicoli, ha 
dato ragione a due impiega
ti. decretando il loro reinte
gro al posto di lavoro. 

La direzione della Lebole 
per tutta risposta ha deciso 
l'immediata messa in cassa 
integrazione di altri due ad
detti. 

Ha giustificato il provve
dimento affermando che i due 
lavoratori, ai quali 11 Preto
re ha dato ragione, erano 
stati messi in cassa integra
zione per determinate esi
genze. 

E adesso non è certo la 
sentenza del Pretore che ha 
cambiato queste esigenze. Ra
gion per cui se il Pretore 
ne mette due dentro,- lo ne 
butto due fuori. - • -

in questo modo l'azienda 
tenta di mettere l lavoratori 
uno contro l'altro. Vuol crea
re un clima per il quale l'Im
piegato o l'indiretto messo in
giustamente In cassa integra
zione non faccia valere l suoi 
diritti di fronte alla giusti
zia per non compromettere 

la posizione di un altro lavo- [ 
ratore. 

Un ricatto davanti al qua- ! 
le le maestranza della Lebo- j 
le hanno già reagito ieri con 
uno sciopero di un'ora ed an
nunciando per oggi un comu
nicato. ' 

L'astensione dal lavoro di 
ieri mattina ha visto un'al
tissima adesione di impiegati. 

Uno sciopero pienamente 
riuscito, ci ha detto Savini 
della PILTEA. Al termine j 
della manifestazione una de- j 
legazione del consiglio di fab , 
brica si è incontrata con la 
direzione dell'azienda, chie
dendo il ritiro del provvedi
mento e l'inizio di un con
fronto- per trovare le forme 
necessarie per riequilibrare il 
rapporto diretti-indiretti, per
mettendo il passaggio dei se
condi In esuberanza In pro
duzione. 

L'azienda ha chiesto tem
po fino alle 14,30 per dare 
una risposta. Puntuale e at
tesa questa è stata un no al
la richiesta sindacale. 

L'unica proposta alternati
va che ha formulato è sta
ta questa: trovare due vo
lontari che possono andare in 
cassa integrazione al posto 
di quelli sospesi. Una propo
sta che i lavoratori hanno ri
fiutato. 

L'azienda sembra orientata 
a tenere ferma una questio
ne di principio e cioè che 
è lei a decidere, dicendo un 
secco no alle richieste dei 
sindacati ed eludendo e rag
girando le sentenze del pre
tore. 

Infatti, quando le altre cau
se passeranno In giudizio, è 
probabile che venga senten
ziato il reintegro di alcuni 
lavoratori. 

E qui l'azienda ha già fat
to vedere il suo intento ri
cattatorio. Il Pretore faccia 
quello che vuole, noi tanti 
ne abbiamo messi fuori e 
tanti ne lasciamo fuori. 

Per quelli che rientreran
no pagheranno altri, quelli 
che per ora si sono salvati 
dalla cassa integrazione. 

In occasione della prima 
udienza della causa promossa 
dalla Federrneccanica contro 
i segretari generali della KLM 
nazionale — Bentivogli, Galli 
e Mattina — per aver deciso 
l'attuazione di forme di lotta 
che l'intero movimento sinda
cale adotta da tempo, doma
ni in tutte le province della 
Toscana i lavoratori metal
meccanici effettueranno una 
azione di sciopero, uscendo a 
turno dalle fabbriche per ma
nifestare davanti alle sedi 
delle associazioni degli indu
striali. -

Nel corso della giornata di 
lotta verrà data ampia infor
mazione alla popolazione sul 
significato e sul valore gene
rale della lotta contrattuale 
dei metalmeccanici e verrà 
denunciato l'atteggiamento in
timidatorio e repressivo as
sunto dal padronato. 

SGARAVATTI - La decisio
ne presa dal gruppo «Gran
di vivai Benedetto Sgaravat
ti » di licenziare 150 dipen
denti sui 221 occupati presso 
le aziende di Pistoia, Padova 
e Roma, è stata oggetto di un 
esame della Giunta regionale 
Toscana. A giudizio dei lavo
ratori, la decisione annuncia
ta dal gruppo «Sgaravatti» 
ha come scopo quello di sman
tellare tutte le attività pro
duttive, lasciando solo quelle 
commerciali. I rappresentanti 
della Giunta regionale, nell'as-
sicurare immediato interessa
mento ed intervento per rac
cogliere tutti gli elementi uti
li a favorire in modo positi
vo la soluzione del problema, 
hanno espresso ai lavoratori 
piena solidarietà. 

TRASPORTO MERCI - Di 
fronte all'irrigidimento della 
controparte per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro 
nel settore trasporto merci 
professionale e conto terzi, la 
Federazione dei trasporti co
munica il seguente calendario 
di agitazione. 

A livello nazionale, sciope
ro di 48 ore del personale 
viaggiante fino a domani, più 
altre 48 ore di sciopero da te 
nersi il 18 ed il 19 giugno. 

Il personale degli impianti 
fissi sciopererà invece per 8 
ore il 18 giugno, in occasione 
della manifestazione naziona
le che si terrà a Genova. Ter
ritorialmente. k» sciopero di 
12 ore per il personale fisso 
verrà articolato nel seguen
te modo: province di Firen
ze. Siena. Grosseto. Pistoia 
ed Arezzo: astensione di 4 ore 
nei giorni del 17 maggio. 2ó 
maggio e 15 giugno: provin
cia di Livorno: astensione di 
4 ore nei giorni 15 e 23 giu
gno; province dì Lucca e Mas
sa Carrara: 4 ore il 16 e 23 
maggio: provincia di Pisa, 
utilizzazione delle 12 ore. uni
tamente al personale via? 
giante. all'inizio del turno di 
lavoro del 14 maggio e 18 
giugno. 

Dura oramai da tempo la 
vertenza contrattuale nel tra
sporto merci che sta a dimo
strare come, anche in questo 
settore, il padronato tende a 
portare avanti una politica di 
chiusura. Questo per impedire 
ai lavoratori il raggiungimen
to dei loro obiettivi. 

I prossimi giorni saranno 
decisivi anche per questa 
vertenza. 

Una indagine statistica sulla zona fiorentina 

Di cancro in Valdarno 
si muore più che altrove 

Di cancro nel Valdarno fio
rentino si muore di più che 
nel resto del paese. Si muore I 
per i quasi incurabili tumori j 
ai polmosi forse legati alla 
presenza di un'industria chi
mica aggressiva e potenziata 
con il passare degli anni: si 
muore per il cancro all'inte
stino. flagello della Toscana. 
che detiene il tremendo pri
mato a livello nazionale. 

Ma si muore anche di altri 
terribili tumori fino ad oggi 
nella zona considerati a torto 
meno aggressivi. • . 

Lo dice, con la forza dei 
numeri e la spietatezza della 
statistica, un'indagine condot
ta da esperti del centro per 
le malattie sociali della pro
vincia di Firenze in colialxj- -
razione con . il consorzio so
cio-sanitario del Valdarno 
fiorentino (zona 54) e la se
zione fiorentina della Lega i-. 
taliana per la lotta contro i 
tumori. Scopo della inchiesta 
verificare l'Incidenza del can
cro nella zona e proporre 
quindi ad amministratori e a 
medici sistemi di prevenzione 
e di lotta contro il terribile 
male. 

Non è stato facile. In Ita
lia, paese dove le statistiche i 
si sprecano, mancano dati at
tendibili per quanto riguarda 
il cancro. 

Questo rende difficile e 
complica enormemente qual
siasi ricerca in materia fa
cendo mancare precisi e at
tendibili punti di riferimento. 

La Difficoltà ha impasto 
tecniche di indagine e di ri
levazione statistica raffinate e 
complicate. Ne sono venuti 
fuori risultati che anche se 
non offrono un quadro com
pleto e puntuale dell'inciden
za del cancro nella zona 
quanto meno costituiscono 
un primo approccio di cui in 
futuro si potrà tener conto. 

Barellini 
presidente 

della 
Provincia 
di Siena 

I comuni presi in conside
razione. sono Figline, Rigna-
no. Reggello, Incisa e Pian di 
Scò. In questa area l'inciden
za del cancro sul totale della 
mortalità è stata per anni 
(dal '48 alla fine degli anni 
'60) inferiore alle medie na 
zionali, ma in continua asce
sa. 

Alla fine degli anni '60 le 
due curve (mortalità per 
cancro nel Valdarno fiorenti
no e in Italia) si incontrano: 
dal guel momento c'è un 
nuovo distacco, ma a tenere 
testa è la zona toscana che 
di anno in anno sopravvanza 
la media nazionale. 

C'è stata in sostanza una 
specie di lunga rincorsa ver
so la morte (da cui rimango
no escluse le donne che han
no un indice di mortalità si
mile a quello del resto del 
paese) che purtroppo i co
muni detta zona continuano a 
vincere. 

Tante ipotesi: da quelle le
gate alla presenza dell'in
dustria chimica a quelle sul
l'alimentazione. 

E ancora molte zone 
d'ombra; per esempio tutta 
la larga fascia non indagata 
di mortalità oer tipi di can
cro non polionore e non 
gastrico. 

Dall'indagine risulta co
munque abbastanza chiara
mente la maggiore aggressivi
tà dei tumori gastrici rispet
to ai polmonari. 

E' quindi qui che bisogna 
intervenire — hanno detto in 
una conferenza stampa il 
professor Giancarlo Maltoni e 
la dottoressa Eva Buiatti, de! 
centro malattie sociali — 
approntando servizi medici 
necessari. 

Se ne riparlerà di nuovo 
ad un convegno sul tema che 
si terrà mercoledì a Figline 
Valdarno. 

Si inasprisce 
ad Arezzo 

la vertenza 
alla 

A-0 Stark 

SIENA — Mario Barellini è 
nuovo presidente dell'Ammi
nistrazione Provinciale di 
Siena e succede al dimissiona
rio Vasco Calonaci, candidato 
del PCI alle prossime elezioni 
politiche, rimanendo cosi giu
ridicamente incompatibile la 
sua posizione di pubblico am
ministratore con quella di 
candidato. 

Nel lasciare il proprio in
carico, Calonaci ha ricordato 
la sua attività all'Interno del
l'ente. 

« Ora che siamo riusciti « 
fare e a costruire è la nostra 
capacità di governo, che ne è 
uscita quanto mai accre
sciuta ». 

La giunta, preso atto e re
se esecutive ie dimissioni, ha 
proceduto alla elezione del 
nuovo presidente. 

Mario Barellini è stato elet
to con 14 voti favorevoli e 9 
astensioni. 

La DC, come il PSI si è 
astenuta, avvallando comun
que la elezione di Barellini. 

I AREZZO — Avvertita da una 
; telefonata che segnalava due 

individui sospetti dentro un 
auto, ieri notte una volante 
della Polizia è piombata in 
Piazza Giotto ed ha perqui
sito i commessi della Star fc 
che stavano presidiando il 
supermercato della piazza. 

Chiaramente i poliziotti 
non hanno trovato nulla e 
sono ripartiti. Ieri mattina. 
invece, senza tante scuse e 
con l'aiuto di un paio di cru
miri. l dirigenti della Stolk 
hanno riaperto lo stesso su
permercato visitato nella not
te dalla polizia. 

Un'apertura simbolica in 
quanto davanti alle saraci
nesche alzate si è Infittito il 
presidio dei lavoratori della 
Stark, che nei giorni scorsi ha 
spedito 93 lettere di licenzia
mento. 

Stamane si riunisce il di
rettivo unitario dei lavoratori 
del commercio mentre la cit
tà cresce, intorno ai lavora
tori della Starle, la solida
rietà dei cittadini « delle 
istituzioni. 

COMUNE DI PISA 
RIPARTIZIONE SS. TT. — DIVISIONE URBANISTICA 
1. Piano di attuazione del P.R.C, (anni 1979-80-81). 

IL SINDACO 
rende noto 

che oresso la Segreteria del Comune di Pisa trovasi 
depositata dall'8 maggio c.a., a norma dell'art. 5 delia 
Legge Regionale n. CO del 24 agosto 1977 la delibera di 
Consiglio n. 356 del 4 maggio 1979 con la quale si adotta 
il 1. Piano Pluriennale di Attuazione del P.R.G. (anni 
1979-60^1). 

Detto deposito dalla data odierna è a libera visione 
degli interessati per giorni 20 interi e consecutivi, com
presi i festivi, e quindi sino al 30 maggio c.a., termine 
entro il quale gli enti interessati ed i privati possono 
presentare alla Segreteria del Comune, osservazione, 
per iscritto, nel n. di 3 copie, una delle quali in bollo 
da L. 2.C0O. 

11 presente avviso viene pubblicato sul Foglio Annunzi 
Legali n. 25 dell' 11 maggio e. a. della Provincia di Pisa 
e sulla cronaca cittadina e/o regionale dei quotidiani. 

Pisa, li 11 maggio 1979 
IL SEGRETARIO GENERALE 

> (Dr. Renato De Felice) 
IL SINDACO 
(Luigi Bulleri) 

COMUNE DI PISA 
RIPARTIZIONE SS. TT. — DIVISIONE URBANISTICA 

Variante al P.E.E.P ai sensi dell'art. 34 della legge nu
mero 865 del 22-10-1971. 

IL SINDACO 

rende noto 

che presso la Segreteria dei Comune di Pisa trovasi 
depositata dall"8 maggio c.a., a norma dell'art. 6 della 
Legge 18 aprile 1962, n. 167. e successive modifiche, la 
delibera di Consiglio n. 354 del 4 maggio 1979 con la 
quale si adottano le varianti al P.E.E.P. relativamente a. 
— inserimento nella zona di San Giusto di un'area re

sidenziale: 
— reinserimento di tutte le aree già stralciate con de

cisione del Consiglio di Stato: 
— integrazione della normativa P.R.G./P.E.E.P. 

Detto deposito dalla data odierna è a libera visione 
degli interessati per giorni 20 interi e consecutivi, com
presi i festivi, e quindi sino al 30 maggio c.a., termine 
entro il quale gli interessati possono presentare alia 
Segreteria del Comune, opposizione, per iscritto nel nu
mero di 3 copie, una delle quali in bollo da L. 2.000. 

L'avviso in oggetto viene comunicato alle ammini
strazioni centrali interessate, le quali possono presentare 
osservazioni nel termine dei trenta giorni successivi 
alla comunicazione stessa, sempre in triplice copia. 

II presente avviso viene pubblicato sul Foglio Annunzi 
Legali n. 25 dell'I 1 maggio ca. della Provincia di Pisa 
e sulla cronaca cittadina e/o regionale dei quotidiani. 

Pisa, lì 11 maggio 1979 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Dr. Renato De Felice) 

IL SINDACO 
(Luigi Bulleri) 

COMUNE DI PISA 
RIPARTIZIONE SS.TT. — DIVISIONE URBANISTICA 
P.R.G. — Aggiornamento alla scala 1/2.000 • proposta di 

varianti. 

IL SINDACO 
rende noto 

che presso la Segreteria del Comune di Pisa trovasi 
depositata a norma dell'art. 10 della Legge Urbanistica 
17 agosto 1942, n. 1150. modificata con Legge 6 agosto 
1967 n. 761, a disposizione di chiunque voglia prenderne 
visione per la durata di giorni 30 interi e consecutivi, 
compresi i festivi, dalla data odierna a quindi sino al 9 
giugno ca„ la delibera consiliare n. 313 del 4 maggio 
1979, con la quale si adotta la rappresentazione del PRG 
su carte aerofotogrammetriche (n. 25) aggiornate in 
scala 1/2.000 per l'aggregato urbano e le seguenti va
rianti: 

a) variante relativa alla viabilità urbana e terri
toriale: 

b» variante relativa all'ampliamento dell'aerosta
zione e alla realizzazione del collegamento ferroviario 
tra la Stazione di Pisa Centrale e l'Aeroporto: 

CÌ variante relativa ai Centro Direzionale in Cisa-
nello; 

d) variante relativa alla zona artigianale: 
e> variante relativa all'area da destinare a «ma

gazzini generali» nell'area portuale di Pisa; 

f) variante relativa all'area da destinare alla nuo
va sede ENEL: 

g) variante In San Giusto. 
Entro 60 giorni a decorrere dalla data odierna e 

quindi entro il 9 luglio ca„ sia Enti che privati possono 
presentare alla Segreteria del Comune, per iscritto, os
servazioni ai fini di un apporto collaborativo. 

Le suddette osservazioni dovranno essere presen
tate in 3 (tre) copie delle quali una In bollo da L. 2.000. 

n presente avviso viene pubblicato sul Foglio Annunzi 
Legali n. 25 dell'I! maggio aa„ della Provincia di Pisa 
e sulla Cronaca cittadina e/o regionale dei quotidiani. 

Pisa, Il maggio 1979 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(dr. Renato De Felice) 

IL SINDACO 
(Luigi Bulleri) 
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